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AVVISI

* CATECHISMO secondo gli orari

         * ACR (6-8 e 9-11) ogni sabato dalle ore 15.30

* GRUPPO MEDIE ogni venerdì dalle ore 20.00 alle 21.30

* GRUPPO GIOVANISSIMI:  ogni Venerdì dalle 21.00 alle 22.30

* POMERIGGIO ok: ogni martedì e mercoledì dalle ore 15.30

* Gruppo EMMANUEL: il sabato pomeriggio dalle 15.30
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Ognuno di noi, soprattutto se anziano ma non colpito da demenza senile, va sovente con i suoi ricordi al
passato, in particolare a quello che è stato l’inizio, il cominciare di una vicenda, di un amore che lo ha
segnato per tutta la vita.
 Anche il cristiano fa questa operazione di cercare nel passato, quasi per riviverla, l’ora della conversione;
o meglio, per moltissimi l’ora della vocazione, quando si è diventati consapevoli con il cuore che forse
ci era rivolto un monito, che forse il Signore voleva che fossimo coinvolti nella sua vita più di quanto lo
eravamo stati fino ad allora. Noi la chiamiamo, appunto, ora della vocazione.
La pagina del vangelo di questa domenica vuole essere proprio un racconto di vocazione in cui può
specchiarsi chi predispone tutto per ascoltare la chiamata di Gesù, oppure può essere l’occasione per
ricordarla come un evento del passato, che può avere ancora o non avere più forza, addirittura significato.
Gesù torna in Galilea, la terra della sua infanzia, per iniziare a proclamare un messaggio che sentiva
dentro di sé come una missione da parte di Dio Padre.
 Incomincia questa vita di predicazione e di itineranza dopo che Giovanni, il suo rabbi, il suo maestro,
colui che lo ha educato nella vita conforme all’alleanza con Dio e lo ha anche immerso nelle acque del
Giordano, è stato messo in prigione da Erode. Gesù inizia a proclamare la buona notizia e annuncia: “Il
tempo è compiuto e il regno di Dio si è fatto vicino; convertitevi e credete nel Vangelo”.
Ecco la sintesi della sua predicazione: c’è l’inizio di un tempo nuovo in cui è possibile far regnare Dio
nella vita degli uomini; affinché questo avvenga occorre convertirsi, ritornare a Dio, e poi credere alla
buona notizia che è la presenza e la parola di Gesù stesso. Sì, è solo un versetto che dice questa novità,
eppure è l’inizio di un tempo che dura ancora oggi e qui: è possibile che Dio regni su di me, su di te, su
di noi, e così avviene che il regno di Dio è venuto.
Di fronte a questa gioiosa notizia, ma anche a questa nuova possibilità offerta dalla presenza di Gesù,
ci siamo noi uomini e donne, che ancora oggi ascoltiamo il Vangelo. Che cosa facciamo? Come
reagiamo? Stiamo forse vivendo quotidianamente, intenti al nostro lavoro, alla nostra occupazione
quotidiana per guadagnarci da vivere, poco importa quale sia; oppure siamo in un momento di pausa;
oppure siamo con altri a discorrere… Non c’è un’ora prestabilita: di colpo nel nostro cuore, senza che
gli altri si accorgano di nulla, si accende una fiammella. “Chissà? Chissà se sento una voce? Riuscirò
a rispondere ‘sì’? Sarà per me questa voce che mi chiama ad andare? Dove? A seguire chi? Gesù? E
come faccio? Sarà possibile?”.
Tante domande che si intersecano, che svaniscono e ritornano, ma se sono ascoltate con attenzione
allora può darsi che in esse si ascolti una voce più profonda di noi stessi, una voce che vien da un aldilà
di noi stessi, eppure attraverso noi stessi: la voce del Signore Gesù! È così che inizia un rapporto tra
ciascuno di noi e lui, sì, lui, il Signore, presenza invisibile ma viva, presenza che non parla in modo
sonoro ma attrae… Qui nel vangelo secondo Marco questo processo di vocazione è sintetizzato e per
così dire stilizzato dall’autore, che narra solo l’essenziale: Gesù passa, vede e chiama; qualcuno ascolta
e prende sul serio la sua parola “Seguimi!” e si coinvolge nella sua vita.

L’ORA DELLA VOCAZIONE    padre Enzo Bianchi

(continua)

       ANTICIPAZIONE DI ALCUNE DATE DELLE ESPERIENZE ESTIVE

 * 1a - 2a e 3a elem. (6-8 anni) dal 14 al 18 luglio  a Cesuna - Altopiano di Asiago

 * 4a e 5a elem.  (9-11 anni) dal 18 al 25 luglio  a Cesuna - Altopiano di Asiago

 * 1a e 2a media  (12-13 anni) dal 25 luglio al 1 agosto  a Cesuna - Altopiano di Asiago

 * CAMPO ad ASSISI 3^ media  dal 13 al 18 luglio

   Settimana bibblica presso il Monastero di Bose dal 7 al 12 luglio
   con Daniel Attinger sul “libro della Genesi”.

(Dare il nome a don Sergio entro la metà di febbraio)

          Oggi, domenica 25 gennaio incontro ragazzi e genitori del 1° discepolato
                                       3^ elementare. Sala Polivalente ore 16.00

- Lunedì 26  gennaio 3° incontro del  corso fidanzati.  Dalle 20.45 in centro parrocchiale.

               Domenica 1  febbraio: FESTA della PACE Vicariale a Mestrino
                                   dalle ore 9.00 i ragazzi, dalle ore 10.15 i genitori.
        Pranzo al sacco e conclusione con la celebrazione eucaristica alle 15.30.
                                                         Quota euro 3.

- Domenica 1 febbraio: Incontro di formazione per genitori e ragazzi di 1  ̂media
                                          nel pomeriggio ore 16.00 in Centro Parrocchiale.

 In occasione della “GIORNATA per la VITA” il gruppo CIF organizza un banco di fiori e dolci:
                      invitiamo alcune donne a fare i dolci e portarli in Centro Parrocchiale
                                                                                         sabato 31 gennaio al pomeriggio



- il martedì  Confessioni con don Francesco di Trambacche  dalle 8.30 alle 10.30
- don Benedetto è assente: non ci sonno il martedì  Adorazione e  Confessione
- il venerdì Adorazione e Confessione  con don Sergio:     dalle  17.00 alle 18.15

- Preghiera delle LODI: ogni mattino ore 8.00 (esclusa la domenica)
- Preghiera del S. ROSARIO: ogni Domenica mattina alle ore 7.00;

       ogni sera prima della S. Messa feriale (18.30)
                                                          ogni giovedì sera ore 21.00

Mercoledì  28  gennaio - San Tommaso d’Aquino, sacerdote e dottore -
ore   8.30: per  anime.

ore 18.30: per  Fantin Adriano; Paiusco Giuseppe, Giuseppina e Imelda; def. fam. Bilato;
                              Lino, Bona e def. fam. Crivellaro.

Giovedì  29  gennaio
ore  8.30:   per  anime.

ore 18.30: per  Fanin Vittorio (7°); Lovison Cesare, Boschetto Tosca; Annunziata, Francesca,
                           Pasquale e Rosa; Lollo Nicoletta, nonni e zii defunti; Ceccato Alfredo e Michele.

Venerdì     30  gennaio
ore   8.30:   per  anime.

ore 18.30: per   Baccarin Bianca (7°); Fincato Liliana; Rampazzo Paolo; Bellan Giancarlo.

Sabato    31  gennaio   -  San Giovanni Bosco, sacerdote   -
ore   8.30: per  anime.
ore 18.30: per Garbo Teresa; Sartori Mario e Pizzo Mario.

In questo sabato verrà portata la Santa Comunione
agli ammalati secondo le solite modalità

Domenica  1  febbraio -  4a del Tempo ordinario    (Mc. 1, 21-28)

   S. Messe: 7.30 ; 8.45 ;  10.00;
      11.15 Celebrazione della giornata per la vita con i bambini della scuola dell’infanzia;
                      16.00  Canto del Vespro ; 18.30;

   Centro di Ascolto delle povertà
    Presso il Centro parrocchiale.  Il MAR TEDI’  dalle ore 9:30 alle ore 11:30

INFERMERIA CaritasINFERMERIA CaritasINFERMERIA CaritasINFERMERIA CaritasINFERMERIA Caritas: lunedì: lunedì: lunedì: lunedì: lunedì, martedìmartedìmartedìmartedìmartedì, mercoledìmercoledìmercoledìmercoledìmercoledì e giovedì giovedì giovedì giovedì giovedì (9.00-11.009.00-11.009.00-11.009.00-11.009.00-11.00)
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  Domenica  25 gennaio  -  3a del Tempo ordinario    (Mc. 1, 14-20)

                               Giornata per i malati di lebbra

     7.30 ;

     8.45 (Benotti Maria);

   10.00 (def. fam. Marostegan; Boaretto Renzo e def. fam.
                           Guglielmi Aldo, Lina e Franco);

   11.30;

  16.00  Canto del Vespro ;

   18.30 (Bergantin Alessio sorelle e genitori def.);

Lunedì      26  gennaio  - Ss. Timoteo e Tito, vescovi -
18.30:  per  De Leonibus Serafina in Eramo (7°); def. fam. Bertuzzi e Munaron;
                        Irma e def. fam. Sasso; def. fam. Pavan e Zanotto.

Martedì     27  gennaio
ore  9.00:   per  Cogo Giovanni; def. fam. Berbieri Vaniglio; Rizzo Elio e def. fam.; Turetta Ilario,

                            Albano, Albina e def. fam. Turetta e Dainese.

ore 18.30: per  Barbieri Salvatore, Marcon Ines e def. fam.; Lupatin Arrigo ed Emma;
                 def. fam. Riello; Bettella Giovanna, Giorgio e Pasqua; Francesco, Anna e def. fam. Tardì.

È ciò che è vero per tutti ed è inutile dire di più: sarebbe solo un inseguire processi psicologici…
Ma l’essenziale è stato detto, una volta per tutte: accolta la vocazione, si abbandonano le reti, cioè il
mestiere, si abbandonano il padre e la barca, cioè l’impresa famigliare, e così ci si spoglia e si segue Gesù.
Attenzione però: la vocazione è un’avventura piena di grandezza ma anche di miseria! Per comprenderlo,
è sufficiente seguire nei vangeli la vicenda di questi primi quattro chiamati. Il primo, Pietro, sul quale Gesù
aveva riposto molta fiducia, vivendo vicino a lui spesso non capisce nulla di lui, al punto che Gesù è costretto
a chiamarlo “Satana”; a volte è distante da Gesù fino a contraddirlo; a volte lo abbandona per dormire; e
infine lo rinnega, dice di conoscere se stesso e di non avere mai conosciuto Gesù.  Andrea, Giacomo e
Giovanni in molte situazioni non capiscono Gesù, lo fraintendono e non conoscono il suo cuore; i due figli di
Zebedeo, in particolare, sono rimproverati aspramente da Gesù quando invocano un fuoco dal cielo per
punire chi non li ha accolti; e sempre essi, al Getsemani, dormono insieme a Pietro.
Ma c’è di più, e Marco lo sottolinea in modo implacabile: coloro che qui, “abbandonato tutto seguirono
Gesù”, nell’ora della passione, “abbandonato Gesù, fuggirono tutti”…
Povera sequela! Non abbiamo davvero molto di cui vantarci… Dobbiamo solo invocare da parte di Dio
tanta misericordia e ringraziarlo perché, nonostante tutto, stiamo ancora dietro a Gesù e tentiamo ancora,
giorno dopo giorno, di vivere con lui.


